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L’Associazione Privata Internazionale di Fedeli “Nuovi Orizzonti”, nelle sue varie articolazioni, conta circa 6 
milioni di aderenti tra membri effettivi e amici, distribuiti in diversi Paesi del mondo e più di 500.000 
Cavalieri della Luce che prendono l’impegno di vivere il vangelo alla lettera per rinnovare il mondo con la 

rivoluzione del Vangelo.  Secondo il suo specifico carisma, testimoniare la Gioia di Cristo Risorto (Gv 15,9-
17) ponendo una particolare attenzione al mistero della discesa agli inferi di Gesù, l’impegno è 
particolarmente indirizzato al mondo del disagio giovanile in tutti i suoi aspetti1.  
Il nostro approccio con i giovani genericamente definiti “lontani” avviene attraverso uno specifico metodo 
“Nuovi Orizzonti”: il nostro metodo sta nell’incontrare, ascoltare, annunciare e, ove possibile, proporre 
un’esperienza di preghiera, di formazione e di impegno nel sociale. Ci impegniamo in iniziative di 
evangelizzazione di strada, nella formazione di nuovi evangelizzatori, in missioni di strada e di spiaggia. 
Diamo vita a centri evangelizzazione, Corsi di conoscenza di sé e guarigione del cuore chiamati “Arte di 
amare”, centri di ascolto, di accoglienza e di formazione, equipe di servizio. 

Da un approccio formativo sorgivo che in ogni città permette a tutti di frequentare il Corso “Arte di Amare”, 
conoscenza di sé e guarigione del cuore, le persone e i giovani sono coinvolti nelle equipe di servizio 
settimanali in diversi ambiti specifici: Accoglienza, Sostegno e Orientamento; Prevenzione e 
Sensibilizzazione;  Cooperazione internazionale e Servizi Sociali; Comunicazione e Mass-Media; Formazione, 
Promozione della Cultura, Editoria; Economia e Lavoro; Spiritualità e Preghiera; Spettacolo e animazione; 
Armonia e Espressioni artistiche. 

Siamo infine impegnati nella realizzazione del progetto “Cittadella Cielo”, che prevede la strutturazione di 
piccoli villaggi di accoglienza dove chiunque si sente solo, emarginato, disperato, possa sentirsi accolto, 
sostenuto e amato, luoghi in cui impegnarsi a vivere la legge del Vangelo, quel “come in Cielo, così in Terra” 
delle prime comunità cristiane, luoghi quindi di sostegno nei confronti dei più poveri e dei più bisognosi di 
Amore ma anche di formazione per chi desidera poi impegnarsi nella nuova evangelizzazione e nel 
volontariato internazionale per realizzare nuovi progetti e iniziative nella propria realtà locale. 

Ogni anno un consistente numero di giovani sceglie di vivere all’interno di Nuovi Orizzonti un’esperienza di 
volontariato residenziale (della durata minima di 10 mesi) associato ad un percorso umano e spirituale di 
conoscenza di sé e guarigione del cuore. Alcuni proseguono per il secondo e il terzo anno. Altri tornano 
nelle proprie realtà ecclesiali arricchiti da questa esperienza potendo impegnarsi là dove vivono forti di 
questo bagaglio esperienziale dopo essere stati nelle Cittadelle Cielo che diventano quindi dei 
“moltiplicatori” di equipe ed opere. Alcuni scelgono di consacrarsi come laici, come famiglie, nel celibato o 
nel sacerdozio. 

Incontriamo i giovani là dove vivono realmente e virtualmente. Privilegiamo il mondo reale attraverso 
missioni di strada e di spiaggia ed equipe di evangelizzazione di strada nei luoghi informali (bar, sale giochi, 
discoteche, centri sociali, centri commerciali…), nei luoghi di aggregazione, nelle scuole con testimonianze 
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 In Brasile, Nuovi Orizzonti è impegnata anche nell’accoglienza, nel recupero e nel sostegno dei meninos de rua  



 
ed incontri di prevenzione, invitandoli nelle comunità per esperienze e momenti creati appositamente per 
loro. 
 
Luogo privilegiato in assoluto restano gli ambiti scolastici, nei quali cerchiamo di essere presenti avviando 
progetti di prevenzione del disagio giovanile. 
 
Cerchiamo altresì di usare al meglio anche i canali social facendo in modo però che siano un “ponte” con la 
realtà per incontrarsi davvero o strumenti per restare in contatto nel post-missione. 
La nostra pastorale di strada utilizza alcune proposte specifiche: 

1. Evangelizzazione di strada: verte sul primo annuncio. Essa non è dunque un cammino di catechesi, 

ma un annuncio del kerigma e mira al risveglio della fede. Chi ha già fatto esperienza dell’incontro 

con Cristo esce lungo le strade e offre una proposta esplicita alle persone che incontra, esprimendo 

senza imbarazzo il vero motivo del suo incontro. 

2. Le missioni di strada: Le missioni di strada durano una o due settimane e sono momenti di 

straordinaria intensità che vedono un’equipe stabile e numerosi volontari fortemente impegnati 

nelle varie iniziative di evangelizzazione, in collaborazione con altre comunità, movimenti, gruppi e 

realtà diocesane. 

3. L’animazione di strada: si tratta di attività ricreative e di comunicazione che possono nascere dai 

diversi talenti degli animatori. Concerti, musical, flash mob, giocoleria artistica sono solo alcuni 

degli strumenti utilizzati. 

4. Le Scuole o i Centri di Evangelizzazione: sono realtà in cui i giovani sperimentano l’essere immersi in 

uno stato di missione permanente. Sono costituiti da giovani che, adeguatamente accompagnati, si 

rendono disponibili per la realizzazione di iniziative di pastorale di strada all’interno di uno specifico 

territorio (vicariale, diocesano o anche nazionale). 

5. La Luce nella Notte: è una modalità d’evangelizzazione proponibile all’interno d’una micro-

missione, di una missione di una settimana o di una missione permanente. Si tratta d’individuare 

una chiesa che sia collocata in un luogo di passaggio, in cui organizzare un momento di preghiera e 

di adorazione eucaristica durante un’intera serata, con la presenza di giovani impegnati nella 

contemporanea evangelizzazione di strada e sacerdoti che celebrino il Sacramento della 

Riconciliazione. 


